
 

AUDITORIUM DELL’ACQUARIO 
MERCOLEDI’ 29 APRILE ore 17 

GABRIELLA MANARA 
50 ANNI A GENOVA 

 
 
Mercoledì 29 aprile gli Amici dell’Acquario di Genova ospitano la presentazione del libro “50 
anni a Genova” di Gabriella Manara (Erga Editore). L’autrice, in dialogo con Valeria Polonio, 
docente di Storia della Chiesa e Storia medioevale dell’Università di Genova, racconta la città 
di Genova a partire dagli anni '70. Un doppio filo che lega la sua autobiografia ai cambiamenti, 
alle trasformazioni sia della società che della città nel suo sviluppo industriale e portuale.  
La presentazione sarà accompagnata dalla chitarra del Maestro Michele Trenti. 
Appuntamento alle 17, presso l’Auditorium dell’Acquario. 
Gabriella (Lella) Manara, astigiana e genovese di adozione, fin da piccola gira l’Italia al seguito 
del papà, funzionario statale. Trascorre un anno a Londra. Poco dopo il suo rientro a Genova, 
sposa l’Ing. Ugo Semino, dirigente dell’AMGA, e va ad abitare nell’alloggio di servizio alle 
Gavette, allora una vera e propria cittadella del gas. Da lì, da una Genova lontana, e diversa, 
dai quartieri altolocati, ha inizio il racconto che procede per “flash”. Episodi delle vicende 
genovesi attraverso gli anni, filtrati dalla curiosità affettuosa di una “foresta”.  
Si parte dalle prime vacanze balneari a Genova, quel mare di Paolo Conte che “non sta fermo 
mai”; si chiude con il grande jazz a Palazzo Ducale. In mezzo tanti eventi, dall’inaugurazione 
dell’aeroporto all’incendio della Haven, alla tragedia del G8. 
Gabriella Manara ama vivere a Genova in ogni dove e assapora le infinite bellezze della 
Superba. Al suo primo libro, legge di tutto e scrive di tutto, per sé e per i suoi sei nipoti, su 
ogni foglio di carta in cui si imbatte. È convinta che la felicità sia un percorso, non una 
destinazione. 
Gli incontri degli Amici sono realizzati in collaborazione con Acquario di Genova-Costa 
Edutainment, Fondazione Acquario, Università di Genova, con il sostegno della Fondazione 
Passadore 1888 e con il patrocinio della Regione Liguria. 
 
Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili. 


